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N.B.:In materia di pasquinate l'Associazione BandierArancione ha pubblicato nel mese di agosto 2007 
un libro: “Le pasquinate a Sassello: satira e irriverenza come cultura popolare”. 

Concorso di “pasquinate” per le scuole secondarie di 2° grado  
(Savona e provincia) 

 
La Satira: cos’è? Lo scrittore Giovenale ammetteva fin dal 50 d.C. che "ciò che mi spinge a 

scrivere è l'indignazione verso il degrado della società in cui mi trovo a vivere".�E il filosofo Hegel 
scriveva nel suo libro "L'estetica" che "l'animo puro, non riuscendo a ricreare il proprio ideale in 
questo mondo senza morale, se ne fa beffe con la Satira". 
 Le pasquinate, senz’altro inseribili all’interno della sfera della satira, sono una tradizione nata 
nella Roma papale cinquecentesca e subito esportata in tutta Europa. Oggi sopravvivono qui da noi 
solamente a Sassello, ma ciò non toglie che con la loro filosofia mordace ed ironica (ed elegante, 
vorremmo poter dire, ma questo dipende inevitabilmente dalla mano di chi scrive) possano continuare 
a sopravvivere anche altrove. Il filo conduttore è il sentimento di appartenenza alla propria comunità. 
E’ qui che nasce il desiderio di comunicare alla collettività sentimenti e, spesso, anche informazioni 
che non si leggono sui quotidiani perché, in una società sempre più litigiosa e autoritaria, può accadere 
di non trovare un giornale che abbia il “coraggio” di mettersi nelle grane per dare spazio ad un 
giornalista “scomodo” perché troppo sincero. 

Una pasquinata, con il suo vocabolario semplice e diretto, può far vedere in un attimo - anche 
al lettore meno attento, anche alle nuove generazioni spesso distratte dalla tv - il malcostume e la 
degenerazione del potere. Dal punto di vista linguistico può essere tutto: dalla cafonata all’opera 
d’arte. Gioacchino Belli, Pietro Aretino e lo stesso Dante Alighieri con la sua Divina Commedia 
hanno pagato con l’esilio per quello che hanno scritto (e Niccolò Franco, sotto Pio V nel 1570, ha 
pagato con la vita), e questo spiega il perché dell’anonimato che, in democrazia ed in presenza di un 
giusto equilibrio da parte dell’autore, potrebbe anche non essere necessario. Potrebbe. 

E, volendo prendere una posizione morale, la satira ha la possibilità di creare un'eco di 
disapprovazione, in un momento politico come quello attuale in cui il dissenso (soprattutto da parte 
dei giovani) si fa sempre più flebile. Per questo motivo BandierArancione vuole proporre questo 
concorso nell'ottica del perseguimento di alcuni obiettivi didattici volti a : 
�sviluppare e mantenere la conoscenza della pasquinata come fenomeno culturale; 
�stimolare nello studente la crescita di uno spirito critico-giocoso, spirito che da sempre caratterizza 

la pasquinata, verso la realtà quotidiana; 
�promuovere la conoscenza delle tecniche di versificazione come integrazione della didattica 

disciplinare. 
Un concorso che possa mostrare come far sorridere (ma anche riflettere) su alcune piccole e 

grandi vergogne delle nostre città e del nostro Paese, e che insegni a colpire dove si annida 
l'immoralità, per comunicare il proprio disagio, per denunciare, e soprattutto per chiedere di cambiare. 
 Il linguaggio della pasquinata e la scelta del "bersaglio" possono essere scelti dallo studente o 
indirizzati dall’insegnante, anticipando una breve lezione sulle caratteristiche peculiari della 
pasquinata nella storia della nostra lingua e del nostro Paese. Questo con la speranza di poter indurre 
nei nostri ragazzi uno stimolo per far emergere quello spirito critico che è necessario ad ogni buon 
cittadino per contribuire al miglioramento della propria società. 
Per maggiori informazioni consultare il bando di concorso o rivolgersi all'Associazione 
BandierArancione. 


